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Westfalia è detto che i monaci erano barbari e incolti, però, ciò non 
ostante, buoni.1 Qualche volta sono da lamentare usurpazioni per 
parte dei patroni laici ; così le monache di Heiligkreuztal, presso 
Riedlingen, furono costrette dal loro difensore e protettore, il conte 
Carlo von Hohenzollern-Sigmaringen, di aver cura dei suoi cani 
da caccia assieme ai loro guardiani; egli stesso veniva alle volte 
con 30 sino a 40 cavalieri, i quali dovevano essere tutti mante­
nuti signorilmente a spese del monastero.2 Boucherat leva lamento 
anche suH’arbitrio di alcuni vescovi.3

Meno confortante era la condizione dei monasteri Cistercensi 
nella Lombardia ed in Toscana. Le commende avevano portato la 
più grande devastazione,4 le rendite erano state dissipate per tutti 
i possibili scopi estranei, i  monasteri erano fortemente indebitati, 
i monaci mancavano del necessario, i superiori erano stati eletti 
eludendo le prescrizioni pontificie, perciò invalidamente.5 II mi­
glioramento di queste condizioni fu ivi introdotto con i provve­
dimenti dei visitatori : al posto di questi superiori furono sostituiti 
altri uomini di buone speranze ed esperti. Gregorio X III appoggiò 
con tutte le forze la riforma dell'ordine Cistercense.6

I  monasteri Benedettini del Portogallo si trovavano in uno stato 
di grave deperimento. Pio V  ad istanza del re Sebastiano, aveva 
già cominciato a rialzarli con l’unirli in una congregazione; Gre­
gorio X III proseguì l’opera dell’unione. Da questa congregazione 
portoghese nel 1581 partì la prima fondazione di un monastero 
Benedettino nel Brasile.7 Nei Paesi Bassi il papa approvò nel 1575 
la congregazione degli Esenti, fondata già sei anni prima.8

A i Giovanniti di Malta, nel 1576 aveva inviato il papa un 
nunzio per riform arli;9 dopo quattro anni le condizioni sfavore­
voli resero necessario un intervento decisivo. I l gran maestro 
Giovanni Levesque de la Cassière, ottantenne, nella sua opera di 
riforma aveva proceduto con molta crudezza, un partito di scon­
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